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Il caso della partecipata
Il presidente Di Stefano:
«Il trend delle sentenze
ci vede sconfitti, più
utile una transazione»

Il provvedimento della giunta

Sì all’esercizio provvisorio,
più risorse per enti e teatri

Gli enti regionali, allarme per i contenziosi sul personale

Arpa e Cas tornano ad assumere,
pronti i bandi per coprire 28 posti
A preoccupare è la situazione della Sas: ha perso i primi ricorsi
presentati dagli ex precari della Multiservizi non stabilizzati
Giacinto Pipitone

PA L E R M O

Gli enti regionali tornano ad assume-
re. L’Agenzia per l’ambiente mette in
palio 8 posti e altri 16 sono stai inseriti
in quattro bandi dal Consorzio auto-
strade siciliane. Ma il rischio è che la
maggior parte delle assunzioni dei
prossimi mesi siano il frutto di sen-
tenze che obbligano a stabilizzare i
precari e a concedere anche gli arre-
t rat i.

L’Arpa ha preparato due bandi con
cui cerca 7 collaboratori tecnici pro-
fessionali del comparto sanità da as-
sumere con contratto a tempo deter-
minato e un assistente amministrati-
vo. Il via libera alle domande scatterà
solo dopo la pubblicazione dei bandi
sul sito dell’A ge n z i a .

Il Cas mette in palio invece posti a
tempo indeterminato. I primi sei so-

no destinati a istruttori tecnici diretti-
vi di categoria D. Altri due posti sono
destinati a ingegneri elettronici, elet-
trotecnici o in telecomunicazioni. Tre
posti sono destinati a periti elettroni-
ci o industriali e gli ultimi 5 andranno
a istruttori tecnici geometri.

Ma è ciò che sta accadendo alla Sas,
la più importante delle società parte-
cipata, a preoccupare il governo. La
società ha perso altri ricorsi presentati
da ex precari della Multiservizi che
non sono stati stabilizzati dopo la fu-
sione che ha dato vita proprio alla Sas.
I sindacati sono in allarme perché cal-

colano che siano circa 700 i dipenden-
ti che hanno presentato un ricorso e
che dunque ci sia un rischio per la te-
nuta della società, che è quella col più
alto numero di dipendenti (circa
1.900). «Se tutti i ricorrenti vincessero
in giudizio - commenta Gianni Bor-
relli della Uil - la società non reggereb-
be il peso delle condanne. Per questo
motivo è più conveniente raggiunge-
re un accordo con questi lavoratori e
arrivare a una transazione che tuteli
tutti e non metta in pericolo chi già la-
vora in Sas. Chiediamo al governo di
creare un tavolo coinvolgendo i sin-
dacati». Su questa linea si sta già muo-
vendo la Sas, che però non concorda
sulle dimensioni del problema: «I di-
pendenti che hanno fatto ricorso so-
no un’ottantina - precisa il presidente
Giuseppe Di Stefano - e di questi qual-
che decina ha già ottenuto il reintegro,
dunque le assunzioni da fare da capo
sarebbero anche meno di 80». Di Ste-

fano concorda però sulla procedura
più conveniente: «Poiché il trend del-
le sentenze ci vede sconfitti, è più utile
arrivare a una transazione che preve-
da l’assunzione di chi ancora attende
la sentenza in cambio della rinuncia
agli arretrati. Ho già chiesto all’asses -
sorato all’Economia di poter agire in
questo senso e attendo che vengano
fatte le valutazioni del caso». Tra l’al -
tro la transazione porterebbe un ri-
sparmio sulle spese legali che i sinda-
cati giudicano milionarie e che Di Ste-
fano circoscrive a «circa 400 mila euro
all’anno». Va detto che nel recente giu-
dizio di parifica sul bilancio la Corte
dei Conti ha di nuovo sottolineato il
rischio che deriva dalle assunzioni e
in genere dalla gestione del personale
delle partecipate. E in quella occasio-
ne il presidente Musumeci ha assicu-
rato che il governo sta tenendo sotto
controlli i conti delle sue società.
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Con il ddl per l’esercizio provvisorio
si allargano i cordoni della borsa per
149 milioni nel 2020 e 151 nel 2021.
Il testo è stato approvato dalla giun-
ta del 30 dicembre e trasferito
all’Ars il mattino successivo. Una
legge di undici articoli che autorizza
il pagamento in dodicesimi fino a
quando non saranno approvati i
documenti finanziari e comunque
non oltre l’ultimo giorno di feb-
braio: il 29 essendo il 2020 un anno
bisest ile.

Possono tirare, dunque, un respi-
ro di sollievo quegli enti e associa-
zioni per i quali era stata ipotizzata
una riduzione degli stanziamenti
per il 2020, riduzione che sarebbe
stata necessaria in caso di ripiana-
mento in tre anni del maggiore di-
savanzo da 2,1 miliardi di euro. In
particolare 3,4 milioni andranno
per il personale di enti, parchi e ri-
serve; 2,8 milioni per l’ente autono-
mo Massimo Bellini di Catania; 2
milioni per la Fondazione Orche-
stra Sinfonica e 1,6 per la Fondazio-
ne Teatro Massimo di Palermo; 1,2
per gli enti gestori delle riserve, 959
mila euro per il teatro e il personale
del Teatro Vittorio Emanuele di
Messina; 635 mila euro per il Teatro
Biondo di Palermo e 395 mila euro
per lo stabile di Catania; 145 mila
per la Fondazione Inda di Siracusa.
Viene anche autorizzata la spesa di
500 mila euro per il funzionamento
della commissione tecnica speciali-
stica per il supporto allo svolgimen-
to delle istruttorie per il rilascio del-
le autorizzazioni ambientali di
competenza regionale. In arrivo an-
che i fondi per i funzionamenti dei
consorzi di bonifica: si tratta di tre
capitoli da 47,9 milioni, 12,7 e 8,5 fi-
nanziati per il 2020 e il prossimo an-
no. Viene anche istituito un fondo
da 15,9 milioni di euro per fare fron-
te agli effetti negativi sulle spettan-
ze retributive del 2019 derivanti

dalla riduzioni di autorizzazioni di
spese della scorsa finanziaria regio-
nale.

Ieri l’assessore Gaetano Armao
ha partecipato ad una conferenza
stampa in diretta Facebook per illu-
strare alcuni dati sui conti pubblici
territoriali della Sicilia in vista della
chiusura dell’accordo complessivo
di finanza pubblica con lo Stato.
«Siamo l’unica regione che ancora
non ha chiuso questo accordo al
quale lavoriamo dal primo agosto
del 2018 - ha ricordato il vicepresi-
dente -, doveva essere tutto pronto
per settembre ma poi, con il cambio
di governo, i tempi si sono necessa-
riamente allungati. Credo che non
si possa andare oltre febbraio». Dai
dati emerge come la spesa consoli-
data diretta alla Regione da parte
dello Stato (che include sia trasferi-
menti che investimenti) sia pari
all’85% di quella media che viene
realizzata in altre regioni di Italia.
«Abbiamo dipinto la situazione
dalla quale si parte - ha spiegato l’as-
sessore -, utilizzando i conti pubbli-
ci territoriali per capire il divario
con il resto di Italia». «Se si fosse ri-
spettata la quota del 34% degli inve-
stimenti da realizzare al Sud - spiega
ancora Armao -, avremmo recupe-
rato almeno metà di quello che ab-
biamo perso durante la crisi ovvero
circa 0,6 punti all’anno di Pil per un
totale di 5 miliardi di prodotto in-
terno maggiore». «Esiste una que-
stione meridionale - ha detto anco-
ra Armao -, ed è stato sottolineato
anche dal presidente della Repub-
blica nel suo discorso di Capodan-
no». Tra i dati emersi quello di un
leggero miglioramento del tasso di
disoccupazione che si abbassa al
18,9%. Ma determina, al tempo stes-
so, l’aumento del tasso degli inattivi
(48,7%), associato solitamente al fe-
nomeno dello «scoraggiamento»
nella ricerca di un lavoro. Il dato si
riferisce al terzo trimestre del 2019,
nello stesso periodo dell’anno pre-
cedente era al 19,5%. ( *AG I O* )
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